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spetti 2,dsiyi presso di noi^dàl 
pveced^^^ ministero francesej e 
rileyàtì | cótî ; tìiolt%^|j^&ezza dal 
vìaggW del pfispi, i; cui ì"rìitti ̂ i 
raccolgono oifa, essendo ^stata la 
sua gita a Parigi ed a Berlino | 
efficacedimostraziolae a favore dei 

- r - i . 

alcuno. 

Pochi giornali possono guardare I se i benevoli lettori, gU rimangono 
dietro ,fesè; nella propria vita, con ] fedeli, essi coopereranno ad otte-
tarita èompiaceuza come il BACCHI- nere tutte quelle riforme emigUe-

ne che sono nella ménte del bon-
sigliò^^ì Amministrazione del BAO-

..iiaèa 

Nato pccòlo periodico bisettima-
nale, azidò in mezzo a diffiuoltàdi 
»gnl,sorta,iie^g:forza di sacrifici e 
^1 cure infuiite, lentamente svok 

endosi ^^migliorandosi ogni anno, 
Ea sempre mantenuto più delle sue 
Bromesse. 

L'iiltimo miglioramento che^iu-
tro'dusse il formate» attuale ^ l l e 
cinque colonne Mffi luogo nel 1877 
— il BACCiimTONE crede •01 aver 
compiuto il suo pieno sviluppo. 

Giornale ìffiipendente, non Je-
ga^non impegnato a nessun go-
veffij dopo avèft per molti anni 
arditamente combatlutfla politiòa 
moderata, il BACCinGLiô rE, dKe nel 
18 Marzo aveva veduto l'aurora 
dì un* èra novèlla;, noWlltS appena 
esi accorifiihe le speranze delpés 
-sarebbero state deluse, a combat 
itere con lo stesso vigor^^^uegi 
uoiniiìi,-ehealle loro òrbmesseman-

- S e gli amici del BAÒCHIOUONÈ; 
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OHÌGUONE, il quale teWf^a ;man-
'tènere il giornale degno della de
mocrazia "Veneta, *dr cui soi3tiene| 
i princìpii . ..'•:> --ìém;^ '-^^^ 
rtl BACcmoLroNE continuerà pel 
1878 la sW via — rimanendo im
mutata la sua attuale Birezìdnéj 
Redazione, e Collaborazione. 

Per ringraziale i fedeli associati' 
del lojigi, appoggio, 

BAWHIGLÌÒNE- : 
- : • \ - J V , ^ I . 
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manderà in . too a tutti colorò 
che piigheranno anticipatamenCe il 
prezzo dell'intero anno un'elegante 
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m 
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m^M-escitaTOllo Stabilimento F. tìar-

repubbUcani francesi, w Italia, non 
Io si può negare, si tertìevano le 
bbssibili cóis&uéiW-di un gò-
verno reazionario, rappresentato 
da Mac -Miilion e . capitanato dai 
Brcjglie e dai FòuWòu. • 
i; D'altra parte, e di ciò nehn 

no il Gambetta ha fatto mistèro, 
la Francia ha bisogna di pacej^e-
p̂pn solo per le condiiiMì g 
lali del paese e pei; il desiderio 
orante a tutti, ma anche per a§̂ ì 

sicurare il ̂ tlìècéisso dell' Esposi-l 
zione univers^^i dalla quale il par-̂  
tito re pubblicai fa dipendere mol-; 
tà parte del suo avvenire, avendo 
ancóra bisogno di dimostrare che 
esso è divenuto il naturale- pro-
téttnre degli interessi : nazionali, 

-mm^. 

està partii 
cosa che 

è' pi^im^^ 

lì •Caso d'Ali 

h 

Nei rìcevijnentì di capo d'anno-
Ìi:^vvéhuti a Corte due ^ lltti 

role profìunci^ 

nou potrebbe fare pa 
o ho ih 

della sua missione 
vedremo in seglii 
portante che egli sia venuto, 
che ahbia ay^omnnifcazioni corr dal re e le accogli enze^fette a l . 
diali coi nostri iiotnini politicismi Cairolì. 
gnatarnentQj.:||>|j:Coll(ftìuiJ. dell' altro 
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Per questa ragione il Gambetta* 
doveva esplorare le inlenziom del-

flt'Italia, e; Ved%sSflh ciuesta la 
. repubblica frandesè poteva trovare 

, Hegno . . . 20 

giorno furono cosi espansivi da 
lasciare ottima menìoria ih coloro 
che vi hauno assistito. Eraho tutti 
deputati, e tutti '®^^ sinistra, anzi 
appartenenti al gruppo :Cairoli^ e 
con loro Gambetta s'intrattenne 

fé cose di Francia e di, quelle 
d^Italia. 

Basti Udirvi che chiamò due delitti 
riusciti in seguito fatali ̂ alla Fran
cia, tant^^|Spè4izione del ;i849i 
contrcM^RpubbUca romana, quan-; 
to la seconda occupazione di Ro-S 
ma, che con(||;(sse poi alia gior 
.nata memoràbile di Mentana — . 
basti il dirvi questo, perche pos-| 
siate deduri^i^riV 5**̂ ^̂  termini; 
G arri Betta abìbià tSfffito dèlia Fran-, 

• . V - - - - - ^ - I 

•!.•• il 
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{Nostra ì^^ispondenza jictrtióòlare) 
•i 

t̂ oma, 4. 
ièrsèsaiè partito da Roma Ton. 

Gambetta, la cui prSlhza nella 
capitale ha dato luogo a molte di
cerie, piJ^gtneno ©fidate. Non ve 
lie^^p scritto nulla prima d'ora, 
poighenulla di positivp se ne sa-

i-

pe f̂àt; ma dopo il colloquio òhe 
egli ebbe con parecchi dei nostri 
uomini politici piti autorevoli, bi^ 
sogna essere o ciechi od ostinati 
molto,: per non persuadersi che il 
capo della maggioranza francese è 
venuto a R ĝoa, con lino scopo 
poUtico. 

I Wffe 

I ,Già41 latto che appena arriy.at<f̂  
ebbe colloquiì con Depretis e cpi> 
Giispi ne era stato un indizjgj ed 
un ségno non meno chiaro é sta
to il p r ^ ^ ^ ufficiale dattogh dal
l'ambasciatore, cosa ^ e sarebbe, 
stata réàirnehte* insolita, óve Gam
betta hoh fosse venuto che per 
diporto b per fagioni 'di salute • 
le quali cessarono dopo quattro o -
cinque giorni, ^ 

Quale possa essere stato pre
cisamente lo scopo della sua mis-
Sione non e facile asserirlo con 
sicurezza j ma si.può quasi indo
vinare con. molta approssimazione.'̂  
Notizie' autorevoli fanno credere 
infattî  eh'egU in primo luogo a-
pvesse il compito di dileguare f̂ ^ 

- - • . ' n ; . ' ^ . ' ' l ' 
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cPpr ie méao^nèli. matohèH 
neùtÀlitt, in c l ^ che una guerra 
tra Germania è Russia, Austria, 

L ) , ', 'x '' ' 

Inghilterra e Turchia, diventasse 
inevitabile^ 

Se in qtlèsto secondo scopo ,̂ ^ 
suo viaggio egli sia riuscito, 
saprei dirvelo, ancorché non sia 
difficile, malgrado ì discorsi belli-
cosi pronunciati nei ricevimenti 
del capo d'anno. Molte volte an
che l'alzare la voce è,una neces
sità per tenersi quieti ai fatti e 
levarsi^impiccio cori >delj|̂  paro
le, e potrebbe darsi che il discor
so .del, re fosse all'indirizzo del-! 
r Austaìa, e la volesse mê t̂ î e ih 
^pensiéro^iperchè^ dipende prìnci-;, 
^ ^ e n t e da lei l'avere o il nou 
avere la guerra, essendo certo che 
sènza il suo concorso .l'Inghilterra 

eia, dei suoi governi passati e d^la, 
politica attuale, 

Quante) all' Italia, le paróW^él 
tribuno francese furono, più chei 

b, di;W(tóÉ^ • W*PP^vJo^^ 
tìa noi per miaìcare con esattezzali 
la situazione 'dei vari partiti ita^ 
iiani; ha parlato pe^^^: con molto 
buon senso dei doveri della Sini-

• - • • • . • - , . • • 

stra, esortandola a non abbando-l 
Ilare il potere ed a sopportare iu; 
pace i temporanei sacrifici che lê  
vengono iniposti da un ministero' 
nelv quale può dire di contare hn 
solò uomo, il Crispi: 'Meglio un 
solò uomo al pptei;^, diss'égU, chê  
dieci nell'oppòfiliòne. E conchiuse 
il suo dire, consigliando nel tèmpo 
stesso quel solo uomo di sinistra, 
iche sf trova al potere a non vo
lerlo abbandonare senza prima a.-; 
,ver copipiut^^Je rilpruìe jiberaji,: 
che in passato furono una pro
messa ed ora sono diventate un 
dovere. " 

, In mezzo alle altertìnazjahi Ve 
alle smentite, crediamo yL^e di ri-: 
^produrre quello f p ne scrive al 
Presènte di Parraail deputato Goc-

Wmà che ^ assist(3ya aLj>rióevìmento 
quale segretario dèlia |)residènza 
dèM Camera e che ; u o a ^ ^ o h ^ 
da riferire cosa non vera:: ^ ' 

P II Re dopo | Ì ^ I | g u r i d ' t e s'ìri-
^^|rfttt«nne ' l^^^flf^^del le cose 
giorno : disse che ,Ja£amera^:ha 
viinti a se un compito, molto grave do-*' 

^ * ^ Ì ? ''^ ^U|^^rovV^(Ìtó: a • •che' 
h-ulla'^manohi all'esercito: che Vóî izr 

I - ' • • - ]- - ^ , 

zbnie è hiolto osbùrò: òhe'égli ,ainae-. 
^aesidera la pace, tna che fll occasione 
farà il suo dovére : raccomandò iacbn-
cordia e conòhiuse ^he^^E|taìia^^Sì^ 
spettala%^dovunque, ina noti baét^OTfe^ 

•sia ridpettat^: essa deve anche | ^ f e * 
tèrhuta. ' • 
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l:'*il-Si;. 
pWòi'o gHtia-si confondevano in'un 

:tm t̂> nionnorio, 
Al moment» ifi cui Otiolino, e 

saliH sempre, iiassò inniinzi ìa pur 
alta'finestra •aella' torre, «corse una 
bianca forma tielhi semi-oscurità del
l'interno. Un grido, un debole grido 
di^dtìnna gli ieri le orecchie, poi la 
bi^SS formii Sjtarì. 

Egli non n« potè seguile le movenze,^ 
,|jpichè era giunto al due uUimi gra
dini Uelluacalii e jl vescovo taozìin, 
che avea atteso qufttìto istante ni olii^ 
nava all'infuori, brandendo'a due mani 
un' enoi'mft ascia, 

— T ' h o lasciato giungerò (in (|ni, 
bel n'iessere —• egli disse'—^ aci;iù più 
degno di le sia il, satto. 

L'asci a sibilò fendendo l'aria, ia 
Scala cadde speiizstta' i;ome .so la cum-

^ponessero fuscelli di paglia, ma Odo-! 
lino non cadde. 

'^^Egli afferrò coi denti la catena del 
suo spezza (este, per aver 1J bero.il 
t^aCciA destre?, poicMA;,^ÌnisU'0 nó^ 
SI inuovea di sotto u mantello e quan-
do la scala infranta gu mancò di sotto 
ai piedi, colla desti^^iiggU si teneva ai; 
iherU del parapetto; Di giù le guardie;'^ 
in sulla flotta^ trattoneano il respiro^s 
Un silenzio di morte regnava, chè!^ 
ormai sembrava impossìbile che Odo-
linò • potesse escir vivd (la tjuell' im-: 
presa.;'., "5^- ' - , . • " •'." 

Il vescovo Gozlin sollevò la mazza, 
nfia "ou ebbe tempo di lasciarlo ri^ 
cadére perchè il braccio del giovane: 
guerriero si stese— egli toccò il suolo 
della torre e l'acciaio del,suo elmo, 
urtò d'improvviso il petto del vescovo, 
che indietreggiò. 

11 tempO' necessario alla,^.^be per 
àccendert^e^^spe^iiere il lampo bastò 
ad Odolino, che oramai sotto il piede 
uvea il sodo terreno, per far còlla 
uianiv un moUuello. Il conte Eddo, e 
l'abbate Ebbene caddero tramortiti 
sulla piattaforma. — Uu cerchio di 
uomiiii sì ti tv ìu se intorno Odoliuo. 

Il suo bràccio destro — ir destro 
solo — inanuggiava l'armu' terrìbile. 
Il sinistro rimauea sonuiro nascoso ed 
immobile sotto il nniuttìllo. 

Uai v-iscellrnorinanni echeggiò un 
lungo grido d'ammirazione udì gioia. 
Le gUiud e dì Odolinu aveuuu a[ipo-

II nctis rispose che la Camera-
è animata'';dai; migliori seivtimentltjàtó^J 
non verrà meno aÙa sua: mìssioneei- :̂  
ehê ;-il; ìmm^-S^^^^^^m^^^/^. 
Meno che faia per rftiàveiiìrefc*M6scia. 

péséntòàVmernbri della Depiftazions: 
u cui il Re rivolse g e n t i h ^ ^ S e mò--
strando evideniementerii compiacersi 
'^"'k^^presenza deirou/Cairoii. ' W ^ 

h segaito la Deputaamoe ai è id
eata dai Principi d ò v e ^ H ù r e ric'è— 
vùtà còlla massima cordialità. TaotF 
il Principe Umberto quanto ja iPririr 
cipessa Margherita si JntrfflSTero 
COI van membri della D^utazmne t 
"^^^^ c o l ^ ì r o l | ^ ^ r quale il Privi-: 
cipe diresfete queste pricise parole: 
« Sono molto lieto dì, s t r ingera^a. 
mano ad un uomo di carattere, cSu. 
assai rara in questi tempi :,quiest« è 
per,me di buon augurio. »'Pòi si mise 
a discorrere cohUui di varii argoménli; 
ricordando con moltàWode^sùp fratello; 
GìÒVahnÌ''"che fece la c ^ ^ a g n a del 
1866'nel corpo d'esercito •citf'sitro--* 
:vava agli ordini del Principe. 
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..a,ta^^ delle nuove scale e ritentala-:;, 
n o i ascesa. • ^ • ' " 
•• Ma, lapr ima sorpresa passata, il 

vescovo ;GQzlia strìngendo la terribile' 
«pada, che Hvea mozZe^ad U^o le braic^ 
^'^' . ^ ^ ' ' ^ f ' ' ^ ? " ' ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ gridava : | 

'^mdosi:^T.aaos3Ò! 

* 
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fe Nel mentre Odolino s'apprestava a 
sostenere la féttix col vescovo, egli 
vide dietro epslui apparire la bianca 
immagine che salendo avea intrave
duta. La riconobbe sta volta. Era lei, 
era Aloisa —- Molto pallida, molto 
canibiatajma sempre bella. 

, La vìs|a di Aloisa parve ricordargli 
un disegno obbliato. Si ricordò che 
non era salita lassìi per ispaccare il 
cranio a. conti e ad abbati. Gittò la 
mazza e aprendo il mantello Scopiaraé 
Voro e l'acciaio della solendida sua 

^^m% 
armatura, e scopri uu altra cosa che 
fé' giltar ad Aluisa un grido di puzza 
gioia. Era il piccolo p^olaudo. 

Il bimbo s.orrise ^ sollevò i lunghi 
cappelli dal peso del mantello de
pressi •— Odolino V avea portato cosi 
—« né i sovrumaiìi: suoi sforzi aveano 
menomamente ferito il bambino che 
teudoa ora le braccia a sua njadre. 

^ I H ' 

Per ciò solo Udolino avea cosi len-
tamentt) salito i gradini delta scajaj 
egli era in iìÌ11*fMsigione somiglitinle 
a quella del 'bravo GQZIÌU, aUdrchò 

discese al secondo duello coi, normanr 
no -^ aveva, un .praccm prigioniero. 
Inoltre eglij.che non conoscca la paura, 
sentiva degli sconosciuta; brividi,. se 
peiisàva al bambino. 

^ S e una freccia .attraversando il 
mantello avesse ferito quel piccolo 
cuore!., Se una pìetrià avesse sfracelr; 
l i l ^ l w ì l » ^ caVa.je ^yonda testa 0^ 
petto, stesso di Odulino^^_^ascuu let
tore converrà che ben dì raro ad un 
assalto '^yg^uernero, si, troyatm, una 
simile, situazione. . . *̂ ' ^.s^. 

In conseguenza preghiamo i lettori 
ad essere indulgenti se Odolino non 
Vperò ,coii Iti dovuta gngliardìa questa 
scalala- > 

-7- Figlio! figlio mio s g r i d ò Aloisa 
ebbra di gioia.— Odolino levò il bimbo 
al disopra dulia testa, e con voce to
nante ohe s'intese sino ai vascelli e-
schimò: , 

-^ Per Aloisa ! 
-:— Ah ! ahi — disse GozUn '.— ri

cordandosi del brindisi, -— ê 'a quella ! 
~ Grazie — disse la ^iòvai:ie' ma-̂  

dre, striiigendo a! seno il bambino, 
•— Addosso I addosso! riputò Goziin. 
Odolino raccolse la mazza — due 

volte la ftì' gii'ar sul suo capo e la 
lanciò in mezzo al petto del vescovo, 
che cadde accanto ad E u d o ^ ^ d Eb
bene ,suo nipote ; poi riuìofW'seuza 
armi e da og"i parte stretto dall'ini
mico, die un balzo luiiMlro 0 con UM; 
^aodigioso salta sorpassò il'parupetto, 

attraversò lo^spazio e cadde, nei mòzaO' 
ella Stnna. 

XVL 
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La Ttìrre di legno non era più ver 
gine! ,Uu piede normanno n^ ave^J 
calpestata la sommità. ,- ; 

Troppo .̂ cijéi leu ti ;?̂ tpfe d,l ;o,onte,-di 
vescovo e di abate "Veartò Eddo, Goziin, 
ed Ebbone per non rialzarsi ;so1'|aJ|Ì 
lo fecero cidi'ossa peste e cón*^ 
cativissimo. umòr^^fi- /••-•.: : j :•:; 
, Si parlò di arder yiva:^4gy^a#t 

perule su^ umicizie coi pagani; e «oa 
era di fitto prudeiiza di aver nella. 
torre una tal donna che provocava delle^^ 
visite simili a quella dì pdoliuòV Av-: 
veuturaiiiente fi'a Donato s'accostò aì 
vescovo, e siccome questi amava le 
storie prodigiose gli iiarrò quella .̂ ^ 
Aloisa, e il vescovo, eh* era un UOFE'' 
eccellente prese Aloisa e IloÌàn^|s 
yotto la sua protezione. ' ' 

Si diceauzì; ohe egli.proibì a Ga-; 
vand di batterla; ' cosa non affatto 
inutile, poiché ctìme il più crudele di 
tutti gl'insulti, il pescatore cùusìde-
riivci la visita di OdoUno. Tutti ri-
luarcavano la maledetta soniigliuuza, 
del stìWaiiibìno col giovane strantero» 
e 'quando Gavànd • P ^ ^ p ^ ^ g i p : ? ! v 
jjiioi cunierati, 1 crudyh gli iiptìt'évtt'^? 
no : Pyr Aloisa] 

' I B . - ^ 
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e• la'Pnncipessa'Margheniràì ' 
Tiittenne ctìii lui inolio più clie con 

qualsiasi al 

eol^o Fallito 

la Wi^^Sfm^^ Of^è 
colla quale sì copre il, colpo iallìto 

Lunoges e che ci lu accertata 
- • s • -^ : | . > -

yenio alcun;! ..giornali pubj)ljica|p^ 
delle vlìrSicKi érronbe^?!^itelayvénÌH 

t 

ilìiièiiti che hanno preliedlilo l'incidelite' 
•di ljimo'<es,'4Vatttorita*.niiUtai;e ,̂44a;eaQ 
«over ristabilire i fattiiv 

In tutte le grandi 'cit tà,^! special-
ente a Parigi, son sempre state pfese^ 
ile misurejpérchè l'esercito sia serri^ 

ine in crado dr tó r rispettare Tordinè^ 
lipbbUco., ,A. quesl'iUtjpo si ;emettonO' 
;̂ileUe .istruzioni ufficiali, che .fauciano: 

.comij^^^m esso deve attp4^re,;,) ^ 
jiosto che deve occupai-e, e le (ÌÌépp-| 
sizioni da prendersi in caso di Ìòrbìdi.| 
,'' Queste'rhìauro preventive parvero^ 
InsafficiiSilei^allora che, irt seguito alla, 
^^émm Am elasse M 1872 delle; 
•truppe 'dalla guarnigione- di Psri^i,' 
P; effettivo dello truppe diquesta ^uar-
lìigipne rimase consìderevpl„men.te di-
.tnlftuitOt Quindi itmìnistro l l l t g u e r r a 
fece stabiiìfe, in .data 14; -uov.ambve 

progèt to ;|^ir:chiaiu^^.a % ì g ì in, 
aso. 4ì, diaordjriej un cegj^un()era,l 
li rescffimenti destinati ad assicurare^ 

la .p^blica tranquillità. , wP 
è litruzioui date in questa occa-

sione indicavano ai comandanti di-
•co^{»Ì 4^;arma^a^i^posizi<y^4|^5parf 
tdéic^ijn vieta dell'invio di ̂ questi reg
gimenti, ma nello stesso terppo insP 
4teyanp su, que^stp punto, che tali 
4i:|ippe non sarebbero chiamate se non; 
nneya^o 5jr^j.^! P ordine pubblicp e 
Je leggi°^&e l'esercito dqvefjirrispet-; 
tare, fossero minacciati.» 

, All'uopo ai evitare qualunque erro-
a mterpretaziono o di non inqute-

itìmtódiiiWl- più assoluto si^^io* àii, 
Mandan t i di.corpid* armatji.^ejjen-

, 'iiero loro le suddette istruzioni pprtat© 
'da uÉciali/It ffìdrno 8 dicembre, in se-i 

t i^uito ad osservaz'.oni ai alcuni coman-
nti dt corpi d armala^ u progetto 

5fima stabilito venne modificato. 

Pniodifìcaaiouì che non mutayanp; 

ernuUa le istruzioni già date, non 
iguarclavano che la designazione dèi' 

"corpi di truppe chiamati possibilmente 
a marciare. 

Cosf iri; questa nuova designazione 
•venne compreso uno dei reggimenti 
^ i fanteria di Limoges. 

Il generale comandante u 12 corpo 
sdi armata modificò r'prdìne ufficiale 

i v - . I , ' ' ' ' . • • • , , • . • j ; ! ' t i ^ B Ì % " ^ ,^ ," " • • ! " . ' 

che regolava J e disposixìoni da prén^ 
<iersì a Limoges in' caso^di torbidi. 
(' Ih questa occasione, un ufficiate ge-

llS1e*interpretò male le istruzióni ri-
cev:utee che riguardavano unicamente 
delle misure dì previdenza, edefabei! 
torto diUrosformarle m misure di e-
iècuziónè non giustificate. 

'" "̂  :, In seguito agli ordini formali 
•da questo ufficiale generale, il colon
nello del 14 W linea aveva riuniti im-
anediatamente i.suoi ufficiali, per tra

mettere loro le istruzioni che egli a-
eyW BSeiùteV in questa riunione av-

veTO^*^'presenza dell'intierP; corpo 
^ i l uffìciàÓ, un gravissimo atto di 

: W indisciplina. 
Il ministro della guerra, conosciuti 

ìiesli fatti appena entrato in fiinzlo-
ÙJÌI^ affrettò ad aprire un'inchiesta, 

|ft seguito alla qMW egli pose in di
sponibilità rufficiale generale sud-r 
detto, e [pose nella inattività Tuffi-

/^iS^:' -ciale HUperìore resosi colpevole del-
; ' '^Catto d'iadiscìpUna. 

ripeter^^phe di quanto viene 
^^ipi^^^pQ)\p %nscvzloni a pagamento 
e 'flòp^^à fiì-ma del gereht*?, il gior-

^Wè rilBsha alcuna reSpònsabiiitÉi"' 

iiEbco intanto la lettera: 

iEgrègio amico ayy. Cicogna, 

à 

' • • I l 

^® sono s<ìppce|3ie che j n p ^ ^ , pps-
sono rilevare senza che l'̂ G^nfb di
scenda ad appariiìare l | snadigni tày- . 
Giova lasciarle qprrèY^ l̂tì̂  via, Coirne" 
sì fa delia carogna che fUMàbbàndo-
nata alla corrente >-̂  Arrestala amór-

ifeerebbe, 9̂ così, sdirebbe ^àeW tinicui-
qm- SMWwstampato bel petìujiimonu-
mero dell Vivandi sempre -̂̂  Dinanzi a-

^quelle turpitudini, dinanzi ad uno sfogo 
'di 'ba^sr veridtìttii; dlnaftatài cmttóHodr 
un ignoto assassino^ 1' uom giusto non 
si ferma: r i i ^ ^ p a ^ a v a n t i . •— E 
così far t u / ^^ ' pe r^ j j spe t to a quel 

isentire delicato e , gentijp,- a quella 
dolcezza a cui hai infermata la tua 
Viia privata' p (^àbblica/e óomé citta
dino ^6' come p^rofessipriìstà.— Non 
creder nò ,tehe quello scritto, possa ve

lare ,qudIU fuma d* uom puro coHii 
l^uale ognun ti saluta. Ouello scrifc^-
insegna soltanto' che vivono uomìrti 

,pìù neî î fdelia pece r̂ gelosi, del cando
re cfie contornu la tua figura — Per 
quésti uomini il disprezzo, per te l'a
more e la stima 4i ogni òtìesto. 

fl^^Yprremmp ; render .pbbljcp,questo 
jWpstro pensare,m^sarebbe quanto voler 
%résVàe' la chffifra'che p^isu. 

Bidì dì quella* nei*ezza come si ride 
dellp^ stolto conatp dql pigmeotcol-gi-
/gante. ,̂ . , • . " ' „ . ' \ :. , :' 

jAggr8i.dÌsci questa nostra paróla che 
è P espt^éssìone sincera della stima, 
del rispetto, dell'amore con che ci^fir-

quella societàfrancesp,--la 'Cjuule, si 
propone di istiiuir^uri servizio di va-
puji'etti ilihgó il carni'grande. ' 
^i j^feroit». — lerserà "Vèrso Ip.c'nqÙ'^ 
si" sviluppò un incendiò ttirdspedàle 
diviif* Se «oh fo^se statoifrenato in 
t o | # i avrebbe prodótto gravi'effetti^ 

•ha una fessura del calorifero postòj 
a .destra dell'ospetlale uscì una litigua 
eli fuoco, che salendo lungo'i tubi se-
,condari> si sviluppò ul primo piano nel 
rìpurto femminile, sezione dementi. 

Il -pronto soccorso dtìgli 'l̂ ^gHje<*ti 
e' di varli intervenuti domò mnllrevé 
JLfùùcOj ma si figurino i iettWl^ip spa-
vento aelle poy^ie pazze. 

3i-^i?t'*-aisa:xrj4S?i^^<.c^jf&:^-

% 

< • & • 
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V 

¥ 

Sarà adunque esaudita questa do-
a? lioc cstjft^ùtis. 

razie, niiò l^iltìMsews, ildll^^VPré 
'I Ella* mi usa^^ tóHp 

fatio 
Unisco anch'io la mìa ypee a chic-

dire che venga e preÉNl0^pi;|^cosi 
evidènte ifeòiòdo* 

- '..^ 

* 

. •''t3«© #©ssis§ì€2a. ,— Quelift buo-
nasguardia municipalej^i&he sta pian-

ome uniJi^iuolò al crocicchiol* ta 

dì aver , aOTfe<la.,^nua iìlustraiione 
.della scionztLl^liana. 

• Smara»S^^làv , r - r7aÌ t ra Sérauna 
• • . • ' ' : • • • 

giovane diaclaa dàll* òmnibus da Ps 
d rocW fin(^^. Bfrnardino perdett 
un portlmoiVete di btlìgaro con denaro. 

Si preg|J.'ò;nesta l ' e r s ^ a ^ e l'ay 
rinvenu#/^tdcpositarBaO^Uniciprp 
Divisione VI. e riceverà relativa man
cia. 

ro ati n 

, l'uiiuva .6 Gennaio 
J.^n 

a. 

fS^fL 

le * -

•n 

n o .Jl|e i 

ler r ili ili 

ime i r ìmv 

miamo. 
I 'E se vuoi farla pubblica, te ne fa 
coUi^ziamo. i 

^-[^ ^Monseiice' i g ^ ' dicembre 1871. \ 

- ; • ^ ymiM&^ii3,.'PevtMe -^^^Tira-i 

'i-

f. 
m 

-r 
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V'olii» t 
Ferrovie 
conoscere cheT'da psTr 

5'oBnilBaa* — Con moltO: piacere 
partecipo â  miei lettori la nomina 

!

dell' G&ttìino Prof. Ferdinando Gnesot-i 
io a.^,ppUnto air ili.mo Prof. Canai 
nella cattedra di letteratura latina 

iq^-."-T - - ; 

^(•esso la hPStrà Università. 
>llBp»|i(j|Ì i GnéSott^i^;meHtai davvet*Of 

u^^„^ j5Mi TP. 'Sùesto guiderdone ai lungo e paziente 
bosco dòti. Francesco ^ ^ . » r 

Giraldi Francesco —•: 
Bòrso Antonio —̂ Giu4 
seppe FfÒrini-^ Giraldi^ 
dott. Nicolò --, ^Lhigi 
Costantini -?- Caramati 

ttore^—Giuseppe Car-
éschi'—'Luigi dottor 

Ghedìni -̂̂  Fetdmahdo 
dott. Moroni -T- Favero 
Angelo — ^/Òiiyettì^' 

'Xtiiigi doit. Sifoî oni 
—̂  Oarazzoìò - ^ ^ | i ^ 
seppe Boniolo T— ,Gm5 
BatU PuUini: ^ - ^ ^ l a -
comelli Pietro 'i-- Giu
seppe Fezzi W Sacco'; 

- : ? S v a , ^ B . , a v v ^ e r -
t a r i a ^ Gìràìdi d ò t t ^ 

• Giuseppe» 
:L'fAmministra;^ÌQne delle , , ^ . . j , ... ... ^ . ., , . , , 

i r Alta IialìH P v(»niihi fl ^0^0 éscrcizi i\ tratto tti via presso lai 
Chiavica dell AnTorno detta Boatta 

dei Gallo, non poti-ebbe darsi pensie-
e carezze e specialmente 

à: carri che vi passano voltino in largo 
senza pericolo delle persone che vi sì 
trovano 7 . 
H^^ltro giorMttuti. mio' aniicQ, che 

l ^ m m i i a i i l i v e l l a « l à pèrÌscopi\...^ 
che ommetio per brevità, ŝ Ò visto 
rasentare da un carico di tavole, che 
IP fé* dar indietro bruscamente com-

|.a.u\aestà di due, piedi-
ni diliòatit 

La sìgnorâ î* ,̂ la signora dai piedi 
ni comproméssi emise un lamento 
sommesso, V amico..». V amico dagli 
scopi che ommetio per brevità..... nòia 
eiìbe nèmmen tempo di scusarsi, che 
per' pòco la ruotâ ^̂ ĵ el Carro non cóm" 
promise seriamente anche is.uòì calli, 

K mtantp^Ja guardiajguardava pla
cidamente. Beata lei che non ha uè 
piedini, né culli da compromettere! 

e r e R<«iaiaiaiie. — A costo di 
tòntarvi nella pazienza, ritorno so
pra un vecchio argomento che riiì ha 

f t H»i®E!Ìo,«ll a». S. — 0^11e,fguar-
dÌQ di P.'S.Vèmva tradotta a^U ar
resti cèina^C. 6. di^tìiovanui'd'anni 
m o r e n e trovata a dormire in una 
stalla in via dei Mugnai e ritenuta 
perciò dedita al mal costume. 
#% L'altra aei-a cupole 71^2 ì « i a S. 

Canziano le guardìp municipali arre--
.alarono un certo S-D. d*au»xif6ilf̂ per
chè .qiìe^tuava senza essere munito 
della licenza. 

1- '--•'. . ^ l - - l r 

giungersi-a. quei pq^i^i, chp tengono 
ancora alto il nome del nostro archi-
.ffinnasio. • ,. .. ,mmw-. ••• .'• ì̂ 

iSolito assiduo m scrive: 
/ „ Mio egregio i^ranciscws. 

f 

,1 

# 
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oin^eia^;^. — In seguito ad un 
articolo pubblicato da un giornale della 
;citta la più elette persone di Monse-
licti di^'essero all'avv. Cicogna la let
tera che più sotto pubbìichiaiìM). 

Auvitofittiamo Mv occasione per diro 

,.,......- -, . ' t., - ieil* Austria,' 
Sì W'iièciso di CPstruireiar confine del
ia Pofjtebba,4i«! .3b;(|^itevntorio, una; 

^ 0 < > " ^ ferroviari^ ea^jganale,; destw 
nata esclusivamente al servizio pro-

^^rio, abbandonando, a quanto pare, 
l'idea di una Stazionò unica interna
zionale. 
/Inseguito di ciò, rAmmini&trazione 

suddétta ha Helibefato dì far alVestiî s 
un progetto per l'impianto dFVna 

^consimiTe Stazione sul confine italia
no j progetto che si,sta gi.à^elaboràn-
do, e che appena compiuto, verrà sot
toposto all' approvazione governativa. 

—; Il Progetto pel priino tronco di 
strada dai Pi|g|, di Pprtis in avariti 
venne testé compiuto è già inviato 
per l'approvazione al Ministero dei 
Lavori pùbMìci. Cosicché fra poche 
settimane potranno comìrìci'àff^i la-
vosv i^ i quahle^^el ponte V^.^^ 
renté Degano) è già nel bilancio pre
ventivata una somma poco minore a 
mezzo ||i|lidtì¥*di lire. 

— "Verso: le :ore; lpom. del 30 de-
cembre scpriósciùtì facinorosi appicca
rono il fuQco ih due punti del bosco 

'situato nella località Coldei sassi in 
Comune di Caueva e di proprietà di 
dettò Cpmiine, a r r e c a t ^ i r d à n n o di 
L. 150, che sarebbe anche afcHtò mag
giore se e non fossero prontamente acr 
corse quelle guardie comunali, le quali 
in poco d'ora riuscirono a spegnere 
il fuoco. 

— Furono^ nei giorni 24, 25 e 26' 
'Qecembre trovati cadaveri sul monte 
Pradùiìna, in territorio di Pauluro, 
sul sentiero che da Pontebba mette 
al predetto Comune, certo C. L.'d'i^nni 
60 dì AmpeziO, D. L, D. d'anni 35 di 
Chiut, e P. G. d'anni 12 di^Paularo. 
Le irvdugini esperite per :|stabilire la 
causa della loro morte diedero la cer
tezza che tutti e tre furono travolti 
dalla bufferà, se|ìoUi nella neve, equin« 
di asHÌderati dai gelo. 

VcHcaila. --Leggiamo nel Tempo: 
: Ci assicurano —- ma stentiamo a 

prusturvj fede — che il genio civile 
ubbia concessa la cUiostiv lìconza a 

, Pulsate, et aperietur vpòis/ Nel N. 

gUone^m^ mi fu J ^ e 4 i r e M ^ 
di pùbblica ragione uh'^lamento che; 
gìiistamente mi mossero alcuni abi-j 
tanti del Bassunello per l'inconve-

^pente che i, suonatori d|^^||<?mbettej 
aveànP scelto come Uògo atto ppr ij 

batti, velane finalmente compiute il 
selciato dalla ÙniMsitàètl caffè alla 

• . . . • • 

Posta, ed è veramente una nuova o-
inseffnaniento ed ai contìnui e prò- pera Bomana, un modello tale da la-
•fop4|,|tudi., .: , . , •.^^_ .Iscmrvi^a^bocca spalancata., ^^^^^^^ , 

i si mostrerà certo .de^nodi/ajg.^^ J^^iete visto che palude i giorni di 
pioggia ? Ì(ÌI *^3péttavo una compais^ 
Siene per ; il : prPseìugaimJ(ito ^̂ d̂î  via 
^édroccK' dòpo gl^gfeghi dì , Giove 
Pluvio. TOh vedendom peranco fatta, 
mi fo' debito di proporne la formazione. 

€®ni;-:«ia©st© f r e i l c lo .L^ Com- ̂  
^I^reudo benissiiiao che ooh la rigida 

a che Spira è còlì^ iraminent^ne-
ve, qualche povero diavolo ailasci^i'ar 
icinar dal bisogno fino alla colpa e 
rubi qua uno sciallo, là una fascina, 
là un feiHaiuolo. Ma domando io co-

I . . . -. ' 

én'è possibile perdere qualcuno degli 
oggetti che meglio ci riparano dal 
freddo?. La risposta non me la so'da
re, é non He,la diedero nenimeno due 
guardie di P. S. che verso le quattro 
di stamane trovarono in via Maggio-
rp un paletot e ^ j n a coperta, lasciati 
in mezzo la strada. , \ 

suU' argomento, contro mia v S i a pe-
rò è sdg perché il capocomico della 
cpmp.'igma delie teste dì legno m© né 
ha pregato*;^ 

futto gettare tante parole. Batti e r i | | ^ ,^^^^^^ natura/^Cbe po' po' d 'o . 

che è sita fremezzp due contrade mol-
:to abitatei SI chiedeva pertanto che 
i; suonatori avesserp ad abbandonare 
quei luoghi, riflettendo che i disar
mònici concenti arrecano noja e di? 
sgusto oltre che agli abitanti.'jn ge
nere anche a molti ammalati in ispe-
cie. Ma vane furono, mio FraìiQJscus^ 
' | le l le parole, dappoiché gli abitanti 
stessi 81 fecero, premura di ayvertir-
ini che i suonatori dì trìòmbett^del 
1. reggimento fanteria (e V han cpn-
statulo) non cessarono ne'giorni sue 
cessivi di continuare in quel luogoi 
medesimo i ipro e se i :g i | ^^ i .pe r ye^! 
rìtà non possono transigere; ma a 
tale scopo mi sollecitano ad esporre 
nuovamente il l a ^ o ed a chiedere che 
sia ascoltato. Io quindi, fedele s e m p ^ 
a'prìncipii di giustizia, Le rinnovo la 
supplica sperando di vederla eseudita. 
Che se pei nòn= si provvederà a torre 
quell' inconveniente, gli abitanti stessi 
dichiarano dì produrre formale istan
za all' autorità competente, r - Per 
parte mia I' ho detto e lo ripeto che 
luoghi più addatti non mancano nei 
nòstri dintorni. I suonatori dì trgpn^ 
ìjette .inietti o possoi^ t i i -a rs ì in 
piazza d armi, ovvero m qualche al
tro luogo che non sia fra capeggiati. 
H malanno poi è grande quuiora si 
pensi eliW '̂ì cavalli che transitano p e r 
le strade limitrofe (molto frèc[fehtate) 
si spaventano a quei suoni vicini, a-
cuti e qualche volta improvvisi, di
modoché si potrebbe anche deplorare 
qualche funesto uccidente. ,Si rifletta 
adunque che ciò che si eàpWe sem
bra a prima vista un fatto di nessu
na ìmportunza, eppure riesce di tanta 
noja, di disturbo e di perìcolo. 

:̂ î'||̂ r«gi.»tt!raiiiB8.ii dei pozzi musicali 
da eseguirsi dalla Bamla Cittadina 

nueléWl alle MÌ'QJL pom 

1. Mazurka 
2. Sinfonia — Motivi Ver 

3. jljt̂ tPòdnziPue Roberto 
il Diavolo Mayerbeer 

4. Valzer-Sakapeer Strans 
5. Scena e finale 2. laa-

boUa d* Aragona Pedrotti ; 
6. Marcia. 
C W à l «lì. --Dialogo colto a vólo 

Come è mai stata prodiga; cori 

recchie ti ha regiflatoi, . 
—. E^vcro ;ò^stata prodiga regalando 

a me che sono^ unruomp precphj|cosl 
lunghe, ma tatara dandole cosi corte 

1 ' ' ' • 

a'te òhe sei un asino. 

&ti ^' oggi. 
^ t r 1 ' ' . - ^ - r ^ n ^ J j l U ^ T J X i 

TEATRO CONCORDI, 
sera si rappresenterà:*^ 

Faust. T- Oro 8. 

Quésta 

mr. 
TEATRO GARIB A LDL — Questa 

sera 6 Gènhiiiò i878 â  ^ore B. pu^ 
cìse,. glande Rappresénflllòha Eque 
stre, di':etta dall'artista Carlo Fassiò. 

« M : 

UOte:i^'l 

u P l # t e alle ore 8 :aUo^stMìì^ 
mento Cesaràhò' iti Via Maggiora Ska-
tincf-Rkin. 

~,':'ÌS.',-,i,l 

•:.• . 

EO 
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Egli è stato iei''aUro in ufficio e mi ha 
mawifestato il desidèrio che io annun-
ciassi al pubblico come la rissa non 
ìbbe origine'in causa dei pastrani 

-inaifi^iti, ma^TOeversaqUeato smarrì^ 
[mento in causa di una rissa comiln-
ciata tra due giovanotti per gelosia. 

Ecco soddisfatto l'artista mariotiet-

§.' 

'r 

• j b . " " ^ 

• Vna fflfflffltfartiiij pe r* 
•ci. — V è mai toccato,'mie belle e 
gentili lettrici, di comperare un'aran
cio, metterae in bocca uno spicchio, 
e tro,|§rlo acido, amuro, disgustoso? 
/Si.' '"'^' ' 
, Ebbene, per evitare f̂eicaso di man
giare un'arancio, che viceversa poi 
sappia da limone, o peggio..... tuifate 
l'arancio stesso néll* acqua cal | | | . per 
uh solo miputp. Fosse piiVe agro co
me una pastorale arcivescovile, diven
terà dolce come il miele. 

I 

Un alU'o.,:Spgretuccio. Non buttate 
Via lo buccie'dei mandariniy ma po
netele in infusione nel cognac inzuc-
cheiato. Dopo due mesi avrete .un cit-
mcao cosi eccellènte da far morire di 
invidia nna dozzinit di olandesi, 

Piglio quosLe notizie da un mio col
lega; il cronista, cioè, del Caffaro ài 
Genova; e prego le mie lettrici di ri
volgere a lui 1 dovuti ringraziaménti 
per queste confidenze, eh' egli aìrerma 

iiì 

Il telegrafo ci ha annunziato la 
morte del pittore frànòese Courbet. 

Gustavo Couvbetnaque ad Ornans 
pqubs) il 10 giugno 1819,.econtinuò 
i suol studii nel Scinin^rio della sua 
città nativo, dove ebbe per maestro 
l'abate Gousset, divenuto ji^fecurdi-
niile. Compì i suoi st i idiiner collegio 
reale dì Besancon. Slette quindi un 
anno presso un pro'essoie di inittema-
tiea,^sigaft%DeUy^, il quale-favoii if 
vocazione che Courbet mostrava per 
la pittura atrinsaputa della famiglia 
4i; lui, dacché suo padre, parente del 
'signor Oudot, professore alla facoltà 
di diritto di Parigi, lo destinava al 
foro. Mandato al^aijgi net 183G perchè 
vi studiasse il dii'ittò, Courbet si diede 
con ardore alla pittura. Nel I 8 i i un 
SUO! quadro f̂  pep Ifi prima volta amT 
messo nel Salon, Presa allora alcune 
lezioni da iS tu ben e du Hesse, ma so-̂ ^ '̂ 
pratutto studiò'da sé e di preferenza-

su quadri dei pittori fiamminghi, fìo,-
rentiui è veneziani. Egli sì andava 
perdendo nel romiuiticitìmo, leggeva 
Goethe e riassumeva il Faust m una 
allegoria, dóve si mostra sposauto dal-
paver troppo seguito un'innarivabile ' 
ideale î Notte classica di Walpurgis), 

La riyoluxiouo dtd febbraio gli ^ ae 
l'ai'dore e la speranza. Egli inviò*!-
l'Esposizione del 1848 difci quadri o 
idisegnì che ottonerò un suceesspy i-
natteso. Più sicuro di sé stesso, egli 
ebbe i! pensiero (o tentò dì porlo in 
opera) di compire nella pittura./uua-
rivoluzione analoga a quella chenella 
letteratura hw suburdinaio d culto del' 

l'ideale al sentimento do! l'oaie, Giada 
qualche tempo difendeva la cmisii del 
realismo un altro -pittore, il Champ-
fi_eury,..a cui associandosi il Courbei, 
ai lasciò andare ad esugoruzioni siste
matiche, le quali suscitarono vive pg-
ìeitìiiche. VenulaTKspDsixione del 18.1 '̂̂ ' 
malcontento del posto'che ii giuiftìF 
lìciale aveva fissuLo pei suoi quadi'j 
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wmamt^tìfsM^Aiì '^^mìsi^téamvmijmu'^dmji^ì^ix; 

. . - A 

!• 

ftìcé sèpar^^^ la sua tìsiptztone 
«J^^tore. AMupìch, al tempo del-

/1fuMa^ÈsposÌKÌpne,iil'giurì gli aveva 
dséi'bata a titolo d'onore una sàia in-
frera. 

La jua grande buona fede,\^ia sua 
grande sincerità, eidiremo meglio il suo; 
ÉìM&Xi èentìo d'artista lo misero colia' 

une* XI più grari piùore^dei secolo, 

•jrj;ìimasiSM«>skiìiXSixjiwi£^:r,mì=^ <:'siritsms^stóXiisi»s^^ìs.'is:is:p/-Aii!-

magî J» SUI i«eu eu ai pi» j^ 
.fonsore di essa, Protidhon, che era 
statoci suo hlàesiro ed il suo amico-

m i numeifosi .quadri di Courljet 
notiamo: Lee casHaur^^de^pìerreSjIjU 
/UèicseyLe retour cViihè 'confarance, , 

Io,E Lin. 
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(RACCONTINO PER I BIMBI) 

rosa 
a qaiilcUo i^ionio Gina era pénsie" 

l i ' 

— Mamma — avfi^^hiesto V al ITO 
di — 0 che cos* è la Befana? 

E là signora Guelàndi avea risposto. 
— È una vecchierelia tutta grinze 

ti coi capelli bianchi,'che porta ogni 
anno un mondo di cose belle alle bam-
l)ine che sono buòne. 
j,:Gina.i|^|a còrsa dal babbo e gU avea 

tììiìesto"'""""''' '• ' ^ ' 
— Babbo (juand'è che le bimbe 

•son buone? •••- \-^, 
i§ il signor GuéVànai, uvea rièposlo^ 
— Quando non arrossano se il babbo 

Jtì guarda fiso fiso negli occhi. 
Gina stava al secondo piario d'ynà 

feasa di via Fieschi a Genova — ai 
L _ ' 

:«estp ci stava la fumiglìuola di im ò-
peràio-—'marito, moglie è sei bam
bini. Il penultimo'SI dicea Ugo ed erai 
coetaneo "della Ginii?^ '̂  

• ' I 

'con ,una le{?atura if^alto che segnava 
il: collo, una .a\[o5e55ZQ.i:che 
vitu e iqjmttrpi macchie ,d* inchiostro' 
che accennavano agli occhi, at naso e 
alla bocca nèlf#'piirtf^; superiore, S 
mamma.gli avea dtìtj^che quel coso 

ul) era una bàmbola,.^» ci yolea,. | | | 
Vprio la mamnàa por ferie bere < 

; Ginas^guardA 0 pótìso:, 
—•io sono stata piiù cattiva di lui 

-^,disse —̂  e la Bcfiina mi ha trat
talo meglio ; 0 perchè^ ^$ 

Poi con ur̂ o slaacio improvviso udì 
genétÒaitàij^ò.^mezze idalla , cadetta 
le chicche, le uni al pulcinella, le die 
ad Ugo, e paurosa quasi' di p«n t j^ 
corse giù dalla mamma. 

il \ 

— La bambina è^una ghiottona 
una sciuppona ~̂- disse \\ Sig. Gue-
landi. — Ha mangiato mezze le chic
che e t-̂ ij-to di già il pulciuelìa^,Ver-
g«g»** I • ' '^'" 

— No, babbo — essa rìspòjio 
duto tutto che mi rhrtrica ad Ugo, che 
era stato più buono, di me, e che la 
Befana non avea cómpensatOv :^^^'; 

, E Gina stavolta, seblìene'll babbo 
la guardasse fiso,, fiso, non divenne 
punto rossa. 

•I? '•C', 

t b H F 

-^l 

.ratisr-aà presso a poco simile a qLiwélM^enfcovgluBSe^W^ 
è j ^^tp^iamo :Che (|uestt esjfft 

••• 

del 'duca di Sap Donato; sètì'pnch 
Gaitltltta Jja :cyrye ' le • a ; ^ i ^ < ^ , « di 
una pinguedine floscia ch fT^r piut
tosto gòhfiexza.iLa fàccia del tributi 
francése e un pòco simile,a quella.d^ 
K'mvi, Correnti, Senonchè è più grande 
fiWspVessiva, Ipiù Gnergicàt^gi^iin^^o 
cieco^non è cbiuso dèi tutti^ n ĵ̂ ^oq-
chiuso. P o r t a r capélli piuÉibsfcMtìfe 
ighi ed ha m conseguenza ùrî V belila 
zazzera sin sopra le spalle 

ULW)jara':w.i»tiaa-ji.aTaiiyjTa-»Mm^̂  isMgjaM^x-M^tìKjaai.mMiaitaiTaiBa^ifjt^a^y^ •r.,^-f^^^g^^igj^^^r^-

saranrio rinnovati, e dovranYio servire 
di stiàdio, a quanto ci affermano, allo 

|8tatd Ésaggiore 4èl 2** corpo di es^r-
cito 0'della 3* divisMJne. 
i II ( primo, dì questi esperim^entì sari' 

f;frai li palazzo Marinò e l'ÓsserviUoriri 
r d i B i W •"':. • - " • • - • ^ ' - ; - • - • • - - -^'^ ••': 

smaiteUamenttì d;é;W^^^^pe di 
cirte'è Siìistna. Secondo-u^^ 
siqne la [lussià "ccnperà ra''6tdgat 
finché la sorte di qiiesta venga re
golata.. " - -̂ a#>#|Éfc ^ 

ÌLo Stoidard eo.nferma ^ h i ^ ^ ^ ^ ^ 
sarà ! .ghilterru ^U("MJ8^HÌ'*^ BussTaVdi co-
—irt i hòscere l#c^mffSi i della, pace e che. 

i--id t i i l'fe 

* 

flferó, bambini, che Ui Befana, P 
hiégli^: queir angelo della mamm^, a-
vea fatio bene a regalar tante coso 
belle ad una bimba buona cóme la-
Gina?; 

m 

. i . s é l a l ^ 

= '< 
• - •» 

È jgiun^ In Eòma il Jt)arone ^I^^ 

é la\^i|s^M^Sporiderà evasivamente 
l ^ i h g i a i O r a ' d f W che non può. 
tollerare lò^ ^*^^*À^ '̂̂ "''̂ '̂ '̂ -0.̂ |̂gfi|̂ J ;̂ 
lo.della Turchia, né una "pace sépà-
rata.',_ • v:;. 
Sll"^«i^t/ Tèletjr^^i liEî da Vienna 
cheXGortshakQÌi^H^W'a Lofius. — 

jfc^i'. 

^^KRANCISOUS-
E^^MJT 

••!• 

^L^ex-ministro Maiorana è stato 
|4ttìiprovei*ato da qualcne giornale 

La vigilia della Befana Gina SHU 
ottanta gradini e giunse alla soflìtta 
dell' operaio, .RSIillWovi in un p t ó f e 
rii.o qualche cosa che la s ige rà ^^• 
laudi mandava per carità a 4uei ^ò-
•verotti. 

/Ugo Qrain^ltP inhahisjl suo.babbo, 
<;he teneaf^^eulte ginocchia T ultima 
j^iccina, ;pata da due anni, la quale 
^piangeva dirottamente. 

— Sei tu, Ugo, che i'bai picchiata 
— chiedeva T operaio, 
, —r No,, babbo, no davvero — rJSp<>"-| 
•deva" Ugo. :•"''^^^fi^ ' - ••••:"' ••' 

L'Operaio lq^^4| | i iva fisso, ma Ugo 
non, arrossiva. Gina osservò é con-.„ 

--r Ugo è un buon bambino ! ^^ 

q?et il SUO discorso contro làéòppres-
sìone del ministero dei quale era, 
"a capo. Su questo > prpposito , scriV 
,vGno da Roma al Presènte : '̂ ^̂  

d Volete sapere come fu-trattato que-
to pòvero ^3aiòrana dal quale sì pre-
leijde ora taiiIWirtù di abnegazione? 

«.Il B^àiòrana era tanto lontano 
dai^^ftere alta-l^ppréssìoné di quel 
Ministero che il giorno 24 dicèmbre 
egli scriveva al Presidente dèi Oonsi4 

^per pregarlo di prendere in con
siderazione questa sua proposta, cioè^ 

se;pe'^^^!^S^"'^"'"^'^*'° ^®' servizio^è 
| W la logica deilf^^cosl^'pn'crèd 
che le Direzioni generali delle Poste 

Leggesi ÌÌQWAì'tnonia : 

^^Intorno alla ComunicazionG,/«i^«ct'' 
Walla segretaria arcivescovile, é.^^^ib-', 
%Ucata iu questo giornale lo Scorso 
'ÉMitù, il padre CUIUJÌ^prede;suo do
vere far noto, con ^ f t f ir%bito psf 
sequib, ciò che segue : 

« Quando egli appéna a '̂Wa comiP 
ciato a scrivere quel libro,,monaiguor^ 
arcivescovo di Firenze voleva che quellcT 
fosse sottoposto^ ad una jgpjjsione pre
ventiva, appoggiandosi àipi un docu
mento pontifìcio, che facendola obbli
gatoria in un solo determinato sòggè^tó, 
veniva a aunorre che in tutèisgii.aUri 
non ve ne fosse alcun obbligo.'Allora 
il padre (J.urei gli fece rispettosiunente 

ljpgservtìre,ril ajio', non essere il caso 
contemplato nel documenijù,^^è potW^ 
S i è giudicare da altri cti^Sà lui, il 
'quale spiò allora conósceva ciò ' che 
aveva in animo di scrìvere. Con questa 

isemplice.osservazione cessava ogni ti-
éoló di esigere la revisione e d'inibirgli 
in qualsiasi mòdo la sta^^gf di uh 
l i^ò , che ancora non era scritto, e 
cessa altresì ogni specie dì disubbi-

ienza dalla parte di chi lo ha stam-
^a;to. » 

RòUand, Pi-èfetto,a -'Firerizé, .p'er^.fàr.:Non accetto nessuna mediazione. 
presenti al Gov(jrno le gi'avtssime èdj/^-^I^I'̂ ^^^^^ 5. r^? Il trenorale La-
estrema condizioni, in ctìi\àì ii'ova ir^*' ' '^;?'-*-^^ to i3tamane. alle ore 

floW-ÙRS dì Firenze-jd» fronte agl'ani-; 
S)egm scaduti Mt^à i crèilipv}. Egli 
fu ricevuto dal Ministro dell'ìriternò 
^ael.:preiidéo,tó.i4et:'ConsÌgliò. 

_' '» 

'mr^' - . t - i . ' . i A i : •,,j 

1\ senatore Melegari tqiina ai suô ^ 
Jàlicp posto di mmisÈfo dIl^abliPres-» 
60^1 Gònfederazione elvetica^'àl ^^%Sà\ 
le fu nominato nel 1867, A motivo 

A 
pei:ò delle sue condizioni, di salute e-
2li noa si recherà a Berna così pre-
sto,|ed aspetterà che giupg|^Ja s^a^ 
giò^e piùitempej^atav " t 

'j.- ' ' I ' 

• ^ 

*^Wi^V' 

''VS-- '&m^-

i V - f ì h •' 
v ^ ^ ' 

^ iir^ B»ii ' i>s 'i \vn^ 
& . 

L* onorevole Ifrìsp^ sì èiHvoltò aU 
presidente del consiglio per . ottener,©; 
ohe il servizio relativo all'Esposizione 
di Parigi sia addetto al ministero del-
Vinterno, Avrà luogo una conferenza 
dei mii^iitri a questo soggetto* 

Intanto furono sospeso le nomine, 
tanto dei commissari come dei giurati. 

M 

1 

1l'teÌ@Ciaii£'€>. 
\ alta Persevearnza che il^ '̂̂ ignor 
?ynolds, rappresentante dfeifsignoR; 
jlL r ihféKtore del telefono, ai prò-

telefonò-

k fi 

Poi essa discese, ma pianò, piano 
i^ebbene sapesse che la zuppiera fu^ 
jnava sur desco di già —- gli è 'Che 
3ion avea là cosciènza tutt' affatto 
.tranquilla quella sera là Gina. 

— Sei; stata'tu — le chiese severo 
il babbo -r- che hai rovesc!aiOs:,suÌ 
quadarnò il calamaio per noli'farò^-il 

Gina non serpeva ;mentìref e sotto 
.iJOcchio.scrutatoXjS^^ià^l -babbo si, " 
rossa come mm ^ ,_ 
fra sé a t e s I F ^ p : , ' '; • • ̂ '"̂  - • 
; — LàBefànà si'dìmentié^||:àdirtie, 

sono una bimba cattiva. 

Faaà matura e l l tsò 
'WW^'.'-

e^der-Telegrafi stessero meglio alla 
dipendenza d^MinÌHtero di Agrìcol--̂ ^ 
lui:a e commercio che a aùéllo defe 
|pori.;p^ibb!ioi. _ 

«Il Maiorana conobbe le decisiotìt!^ 
^ S ^ e p r e t ì s per mezz^^fel ,G0f!̂ >R0 
il àiorno 25 dicembre circa unN>ra 
prima che d Presidenti) del Consiglio 

tisse per'̂ Torì̂ nSWf i m r o ^ m '^è^ 

Scnvoiio da Lon 
à alta Persevearnza che il̂ * 

Rè 
Boll, 
ione dì formare una Società telefo-
Vit'ca italiana in principio di questo 
anno. 11 colohnieilo VyisH./|l.eyn*lds ha 
3 ti p u l a to^ io l^verno^ iogì esê ^ uri 
tratto Vper l'ìntroduzione^^^l^el te 
neir'Uftìcio postale come parte del si
stema telegrafico, e, già so^o; .state 
prese le disposizioni per, .cpiigi^^g^^^ 
telefonitamente Gibil|j |raf# Malta. Il 
telefono fu applicato con successo nelle 

ycomunjcazioni tra i palombari e i mi-
natòfFcòl mondosuperiore.lJic^Oaìais 
ê Dover ejlìe luogo una conversazióni 
di 4|)ie ore per mezzo del cordone sot-
itomarìno,:e le voci erano perfettamente 
riconoscibili sulle sponde della Ma
nica. Il signor W.H.Preece, addetto 
'2i\$ifi&4t^s4)i!j^ce di Londra, cpnveraò con 

I giornali francasi sono concordi ne 
rilevare l' insuficienza e 1* inesattezza 

L . 

della nota pubblicata dal Journal Of-
del sui faUt dfeLiriiogesi. An%r^ -
publiqite Francàìèe dice addirittura 
che il comuiiicafo del signor Dufàure 
non fa che intorbidare maggiormenU^ 
la faccenda, mantenendoi uelJ&JteMO 
tempo, negli Mifni dei repubblicani 
fraficesìii dubb!fWW*|)érplessìtà giu^ 
stamente e legittimamente sorti dopo 
Tubortito colpo di stato. La liépuhli--
«uè,conclude le sue osservazioni con 
queste testuali parole: «'L^attuale mi-,, 
irjjsterO;non doye^còprii'ò le imagagne 
del gabinetto d'affari d'infelice me
moria, ma svelarle tutte perchè ser-
vano d esempio e ds lezioni in altre 
circostanze. » 

, ;5. — il Gjoi^nale 
jfr(M(jese ^df Pietroburgo fa,;:,os|ervare 
ila contraddizione fra il 7Ìiscórso di 
Cariiavon é l t ì dichiaraziòiii Violenti 
détto jSfdnrfard,e;Spggiung6%hS'ì nubr 

^interessi paiUcoluri, di cui (parlalo^ 
'dndard. continuano a restare inde-

finiti e che è''desidftrabi!e conoscerli. 
I Giornali riproducono le dichiarazio-
Sà^à$\,,M^}l}^ÌlMl J^^^^ î 'd '̂̂ Ho che il 
go'vernb inglese domanda alla Eussia 
a quali condizioni i comandiintì rice-

ttero ordine di accordare T armistt 
a|ì|i f^^rt|,^ e>died|g) che qùéi^^ 

5iqgerei^z%|sevèra sarebb-i un pretesto 
per eccitare il pubblico inglese contro 
l^lftussìa costringendola a rifiutare. ' 

. IlOMA, 5. L7tttitfi aslièlra che 11-
' Ila' non ha alcuh impegno circa gli 
.affari d'Oliente. ^ - ,. 

Lo 1 stesso giornale dice '"cKlnriUll 
^^^^^^f fu deciso circa l'apertura della 
nuova sessione della Oamerài 

PIETBOBURGO, 5. -r-i.L' a^^i^zi^ 
russa parlando deirasserziorie dei gior
nali minìstéViali inglesi che là Russia 
possa couchiùdere direttamente ft^fc-, 
mistizìo 0 non la pace|'dìmostra Tar-
ihistìziò impossibile senzaf^^ifeaccetta-' 
zione dei preliminari di pace. 
is^BERNA 3. —• La cònfireni^,. inter
nazionale per la riorganizzazione de* 
l*,impresa del Gyttardo.^.rìniase senza 
risultato. Furono assiòui'atì 3 milioni 
e mezzojconti;Q,^8 domandati e si de
cise che la.commissione deve nuova-
mente domandare la ^partecipazione 
della confederazione. ^ 
èf^AEIGL 5. - ^ ^ smentito che Bòrei 
ministro dell* guerra siadiràis^ionariò;' 
Egli trovasi d'accòrdo coi suoi colleghi 
su tu t te ìe questioni che il Gabinetto^! 

% 

saraino ^'Vk 

^) FIREN:£E,,;;% ;— La- salma^^l.. 
inarniora si trasporterà lunedi a Bìelta 
ove preparansi solenni onori. 

A NTgj^|0 BONA LUI Direttore, 
ANtONid y'rÈF̂ ÀNi Oerèìite resiiiSÈ. 

Abbiamo da Roma 4.' 
IIIÌ; questo momento (ore 8 pom.) 

VI A.una grande riunione in Vatì^ , .̂  . . ^....»..:^. - V-̂ -̂ sgwK ŝ̂ '" .*K,.,Lsuecesso>'per mezzo del cordone sotto- ;^ps„ 
delAe4fe;BF»««>e%4^ ^ # P ^ ^ ' ^[ im^hno t^^à'Iughilterra e l'Irlanda, - c i ^ , composta di molti cai^iMll 

^W6 Schermò òd^avèvà' ràgiòneV'̂ ) 

, Convien dire che.la Bef.ma fosse 
wna vecchierella molto buona o che 
la signora Guclandi volesse bene d | 
molto: alla sua Gina,4ijQJqhè;.al|^^ndò-
mahi mattina questa ardeatamj-rovò^, 
accanto àt^capezzale del suo lettino 
una calzétta dì raso tu'i-t'à piena di' 
chicche, una bambola che apî iva gli 
'" 0 li serrava a una meraviglia 
d̂ì pulcinella cui, dalla punta del cap

pello oscìa nnu cordicina, che—tìran-
,iola —-gTf facea muoi^er le braccia 
e le gambe* / 

Gina non credeva agli occhi 
suoi: 

.— Santa Befana! cara Bqfanai ;,î 0-
ine sei buona, quai^J^bene ti vogliol 
- - essa dìòeva -~ ò perchè non vìéhì 
tu due^ajf'b.-volte'.in'un annoi. •,.̂ f'# 

Poi cojKe, dalla mamma e le ^chiese 
di salir teda Ug(ìlt^nÉ)Stt'arle al nuò^ 
vo tesoro, 

^j-M(i|=i 

Canietà-
I . 

La Gazzetta Ufficiale, f i i n i ^ pub^^ '̂ 
blicato, lei'i sera, il semplice decreto 
di pi'orog%.della Sessione parlamentare^-^ 
pubbliche^ ;fi'a' bréyo ;quello di chiu^j 
aura e di ' fìssazionOndelegìornoi in^eùw 
verrà^iaperta la nuova con il discor
so della Corona. 

s^ 

« 

La lieta piccina entrò strepitando 
nella sofUttu deiropernio e i figli dì 
questo le fecer ressa d'intorno. 

— Guarda Ugo; gi^ardate tutti — 
dicea la chiaccherina —- ciò ohe la 

.(̂ fiina mi ha, duto. E facea,muover 
1 occhi alla-î ^bambolit e danzare il 

pulcinoUu. 
Quei pov^^l? avean gli occhi lar

ghi, larghi e una gran voglia di pian
gere; la mamma loro li .guardava e 
che non avrebbe daio per farli con-
Itìuti come la^>^u|t,?_ 

— 0, e a te — disse questa — a 
te, Ugo, che ha iJurULo la Befana? 
li piccino arrosai,fe'3pallucc'ìeemezzo 

vergognoso mostrò alcuni coiitìi riuniti, 

'u 

gua deputaziò'ne di' operai romanici 
recò presso l̂ òn. rGairQlL^presaiiit^ndó'-
eli un iddirizzo, con cui lo si invitava 
a mantenere ferina la, sua proposti^, 
perchè tosse accordato^al pop|l^|Jelct-

"tbrato politico.,L'on,Cairoli ebbe pa
role affettuòse per;Ui deputazionei ri
petendo untjhe una volta quunto gl'in
teressi morali e politici della classe 
lavoratrice gli stiano a cuore, e rìUf̂ ^ 
graziando le società operaie dell'ap 
poggio che gli davano, e riconoscendo 
quanta autorità sarebbe venuta alla 
sua pi'oposta ora che è suflVagata dall 
voto delle società operaie d'Italia. 

Gambetta il seguente 

Da'uiVà larte^ e dall'altra .j^^i^udiva, 
ip-canto evjieraino la respirazione, co-

Dicesì che l'onVMWFina-abbitièià: ^j^M.^ii-l'^''*"^® "̂ ®**'P°' ci'ede^^che 
iffi#' r- ? . n • 1 j ,1 -HŜĴK ' il lieléfono';: possa divenire un prege^ ^esentato;al a presidenza dellaCìimera '* , T #%v ,^.. ̂ «r.r.=«a,.« i^ J^. ;|^;.'̂ ^^ i „• V .1 i. • vele struniento per conoscere le : ma
la » . a n d a d'mterpellanza su^U^sop^ |^^^jg ^j^i,g;;,,|^: .̂̂ gĵ j,̂ ^^^^ 

lliressione del siio ministérp, iuterpel- toscopo^^yyebbe co4 un potente au-
' ;,.:cheSvO!gerà allariaperturadella •siiiaiàò.'^'gli eserciti pòi il telefono è 

/des^tinato ài rendere segnalati sèrvizii. 
Utìtfesimo poi sarà sulle navi e negli 

^̂ Mffici; pubblici o^pi'ivati^. 
^ i In, piccolp preparazioni ;— come pur 
troppo nodi può accadere diversamente 

'fj'fti-.noif-Tr̂ 'di telefono fu esperimen
tato l'tìù^^il ri anche^a ;istìUno e dai 

^SlòMtì Ideila città rileviamo i seguenti 
particolari,: , 

Ieri i fratelli Gerosa fecero al pa
lazzo del Murino un nuovo esperimeiUo 
col telofonpjsistema Bell,di nuòva lOrO 
costruzionef 

. -. . ' Fu. un esperimento diremo, ufiiclaìe, 
1 recò presso i^òn.rGairQlivpresai^t^ndó- esserulo%lato fatto in seguito ad invito" 

dell'Autori^ m i n i » . -
; Vi tj^ssistevano il tenente generale 

cav. DezzH, comandante della 3^ divi
sione; il tenente colonnello di slato 
maggiore cav. Besozzi; alWHifficiali; 
il capitano Nazari dei civici [.onipie-
ri, il segretario avvocato cav. Albani,^ 
ecc., ecc. 

L'esperimento ebbe luogo fra il cor-
s-po di guardia dei pompieri nel sud
detto palazzo del Mariuòi e la casèrma 
comunale di ,Sau Gerolamo/messun 
comunicuziotie col filo telegrufico^iO 
serve per gl'incendìi. 

^^ La distanza sì può calcolare di cir:^à 
tre chilometri. 

Varii órdini militari, squilli di trom
ba, interrogazioni' e risposto furono:̂  
trasmessi e ripercossi meravigliosa,-
meute. Si volle appo;.^glaro al telefono 
un pìccolo Carillon; il suono, quan
tunque flebile per la natui-ti dello stru-

èsteri'e nazionali. .Scopo della fìu-
nione è di trattar^' sul prossimo 

iGonclave. Monsignor Manning pre^ 
sento una formale proposta diretta 
al s'dcro collegio perchè jl̂ ^futuro 
conclave debba tenersi a Malta e 
non a Roma. Il CardifSlé inglése 

Fu fa 
• Pf 

ritratto-
Leone Gambetta è un pezzo d' uomo 

alto, grosso & pingue. La sua 

difende questa sua idea con ima 
energia'èòcézionale, quasi con pres
sione, e nei circoli ufficiosi del Va
ticano si;:;parla con serietà; eh' egli 
abbia avuto; tale rnissione dal go
verno inglese. Però le idee degli 
altri cardinali sono molto divise W 
proposito; anSf^quasì tutti i cavi
llali italiani respingono con. ener 
già la proposta inglese. 

La venutq^i Gaml^etta • a'Roma 
ed il modo con cui fu ricevuWdai 

: • 1 I 

nostri uomini di. Sttlto, e dal Re 
stesso, lece una pessima impres
sione sult'aniuio di Pio IX. — Egli 
ebbe a rammaricarsene col rap
presentante di Francia presso la 
santa Sède. 

I N ; . ^ M A G G I 0 R E nel cortile deilO^̂  
Stallò Pisani ai seguenti prezzi: 

L^gna di Bovo da staffe ul quint. Lv'S.SÌ) 

Stelle Grosse di Rovo » :.|MI2.50 

.- ^»V':.Piocole^;-,' » •••;/•, » - ^ ^ ^ . 
^Carbone di prima qualitì\ 

-asciutto e depurato » »1 
FT" 

Per acquisti che' passano i lQ quin
tali si felino riduzioni sui prezzi. 

i640 ; • ^JANTONIO ZARA 

GHlRniaODENTÉiDr PARISI 
j I _ r ^ 

tiene: H, suo GabinéttÈ» aperto in Pa
dova «r Prì|po Piano sopra il 'ff«aCr«|^ 
' G a r i l m l d i in Via; Pedrocchì il Lu
nedi, Kitrcoledi e Venerdì d'ogni set
timana. 

Estrae e rimette dènti e dentiere 
artificiali, puliture, guarigione ed ot-
lUrazione dei denti. 

T E L E G 
(Apentia SlefaniJ 

LONDR^V S.fetó̂  Lo Standard ha da 
Hìa Vieiuui.' GortsIiukoiT informò i 
comandanti Russi d'Asia e d'Europa 
delle condizioni dell'armistizio. — Se
condo una versione fece pure supere a 
Vitìuhji, che la Russia domanda lo 

per ì pòveri dalle ore •& alle -S© ant. 
neiiSuddettì,3 gmrnì deiltt settimana. 

Gabinetto aperto in' Vicenza tutti i 

"ESTRAZIONE Df VENEZIA 
Eseguita nel 5 

81 - 67 - 15 - 80 -
ili À 

Emmissione nei giorni S , ,» , l © , t f 
e tZ gennaio. 

fVedi avviso in ^'*' pagina/ 

iiiìiiSèea «Ica ITiM'a'osasì F^g-.rur«t«i 
(Emmissione di 80©^^ Obbligazioni) 

(7 . 4. Pagina). 
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vM 
• -ti 

" i i - ' i i 

1 ^ - 1 L ] . 

• • 

• T,-—, Ì^n •n B^. 
^r' 11 

• ^ . 

•-' 
•'-••-, 

-*' 
' . I '/m^ â  ' . - ' 

i b ; ^ ' j i : ' . 

• • ^ ^ ^ : ^ fz/ 
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(fejjl 

della Pelle ; Tumori glandulari, Fiori Manchi, Magrezza dei 
fàiciulli, Iudel)oUi3a8iitò generale, Eeumati&mii eee., eee* 

Questo Olio, estratto dai Fegati treschi di merl#o è nàtuffal» ed 
assolutameitte pitro, esso è só ì̂portato àa^ìi Ktffniaflbi più delicati, 
la sua azione è pronta e certa, e ia sua auperloriii sugli olii ordinari 
ferruginosi, composti é&BTé perciò universalnieiittf ìconosciuto. . 
^̂ L'OX.10 BX HOGa sì voiido solariiéute in fiacoht trlanorolsrl mo

dello riconosciuto anclie dai governo italiano come proprietà ea^luslva. 
Si tróva queafc' Olio nelle principali farmacie. Etsiger* 1! nozns di Ho^g» 

is| ia vendita air ingrosso : a l^laiio, À. UAi!St̂ «»siil e C9 ; 

. ^ ' j ^ ' : 

• ^ ^ ^ 
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Depositari generi 
figli di Gius. Bectai wérn^ 
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«sg 9 ì^. S . 
'i.^J 

l^.-JTJ^l 
i l • • coNsmmo D'AM MINISTRA ZIONI 

. j ^ i ^ r^ • , . ^ . 1 

-lP̂ RBiG!ANi cnmm. prof- Pietro, deputato al LoNoniUftE \ng. I, A. di'Londra, Amìnfiiwl. 
Pitrlan)entn. Pt't'òic?'j7iie/. ' , .MALVANO cav. Alessandro^ fd. 

cnmm. tng. Giuseppe, senjilore do! Re-tTKABUNl nvv. Antonio, dlvettore gentìrute deHa 
TO; 

• • i P f l * 

ce Presidente, 
™,pcoinm. ìnf<. Amedeo, /rf. 

gnn 

;•• ^ 

H > 

. -

BoRELLA cooìHi. i«g.,Candido, Ammlnistrat. 
E LUNGO Ulislt?. ^«lìa^^Ma Crtibill Snu e 
•. B e ' L u n g f n ì r L o n d r l ^ . • : , , _ 

GUASTALLA (JUV. Israel^ /livMo<Iei>a, /C/. 
HÈKFHEV Cario, dì Londra, JcJ. *^*-

Banca di Torino,Vd. 
VERCfiLLONE Bl'iiedettfv della Casa 0-. B. Vtiv-
l^;ceUoiifc e Figli di 'Toritioi Id. 
'CASANA baione avv. Éinesfco^ Censore, 
MAamtETTt coiiitnv nvy. Luigi,, ld> 
tÌASi QMà-'^yy-r Giuseppe, Id, 

m f 
AI'I'rìOVÀTA,<CON R. B E C n K T O 2 6 AGOSTO Ì 8 7 7 . . . 

di""^T%®5>® ©SsMi^sa^iessia «li Sfa5à:aBBc S^ìre &«® i^sialsaasa, ffrastlaaatS ljlre_^!S; 
i?ilI"asBno,' pij";abil! iiimesti'nlhieiit.e in Tp^'M"!^^''*"''"''"? M'IÌ'JIO, Pitdóva e VenezJti,. trì'?^? 
|enuùio, l'.'iij>l'ii.?, 1. luglio^ L ;ot-t'»i)re,' in Lire © ^ 5 per iiuiM'stre; con godimento dal i . 

ffénr'iaio 1878, riitiboisabiii con^ LtVe '5^® in <i5 nn^tì. niedtimté .estriizioni seaiestiali a par-
lire dai 'K'-inglm 1378. 

pagabili coma appresso.^. . . . -«ii^: ' '' " •. 
L, Lite 50.— alla sottoscvìzipné; 

al riparto dei .tilbii. p ^ v i s ò n ;, 
al 1. ni.arzo 1878;" *** 

-'''^frl. maggio 1878, trieno L, G.2o per trimestre interessi 
diil 1. gennaio al 31 marzo 1878, uiie si computario 

m 

ri<l©iàê ^^a s o l e --Kiire 

; - I J L I 

- ' l i -^^f ' r^ '* ' 

50. 
• 'a 

come cofìlante » 43.7 
i i i i 

^ ' r 

10. 

«ome contante » 
I 

» 

ti 

al '1. luglio •1878,̂  menù L. G.25 per IrìméstiW interessi 
dal li aprile àV 30 gingno 1878 cbe W'con^putano 

TOti7fe •: ' :^ ' 
110.-^ al i . settembre 1878. 

' . 

^ \ 

Totale E 407.50 
I •• 

tre iì bonifico 
Chi yér.seKà;ìl*int.eio prezzo all'atlò difta sottoscriaione p 

9.50.e f è t i d i paglierà solo L, 308. 
\ mol-

' • 

L. 308^00 
- ; L ' . m--

In caso, di esuberanza di sottosci'izioni, avrà luogo una proppirziohaie/nduzìohe. 
t;^^WSÌTga?ioin liberate per nit.§.r.ò: alla sQttoscrÌ2i'on« avraunf^ la preferenza. 
Esse surarmo/àl Portiitore o iNonviuauve, a.«celta doU'Aci|UÌreute. 

'• - • • 
% 

t' ' 

\ • 

/L . '427;700 ~-
» 287,227 14 

J.H ' i ^ J 

- u : 

. La Società, Wti t ì i i ia col ,C®g>ltal» ,di o**i^iaili j | | i , i fiivWò int«raiM,eBift« v^p^^ 
SKitsi, posssiede^neUa provincia dì Ferrara E*4;aa'l^3E,41ft* di terreni fra ì più feraci di 
quella iibertofiisHtma Provincia, hu^mou'iv'i ,ùi p^nì g^^ i e dì coltura, esenti per Ìeg|e(> lu
glio 1875 da aninenti d'imposta durante un ventennio'] -
'^Bei detti Sf , - I0- l ett/tVì di, teirenp ^ono già aftittuti ettari «;&^̂ ;̂ r̂, 
un reddito'medio di'anifflif^^ì^^^rts^/' . • .. . . • • • . . - . • -"T^^ 
: Conc^diiti;;4n;ènfiItìMsi,^i|g^S,fl§-S con un redditp medio di ^'>'Ui6.^ 

Totale degli ettari afìittatiO: conceduti Jn enfitèusi,'ettari ft^/Stì* con un 
reddito medio dì annue . 

Rimangonò*iÌtari'tI,1§3«> dei! quali parte già in toltivazione. rà , ^^^ 
Per sopperire alle esigenze di ({Uesfa coiossaie impresa, e specialmente allo scopo di prov

vedere prontarnente alla preparazione ed al successivo collocamento di t-utti ì terreni, la 
Società ha Hiubiìito di emettere perquatlro jnUìpnì dì obbligazioni, -mm^-

E per dar#^VsQscrittori una ftpeciaie, gararjzia, oltre quella che risnlia dal suo vasto pa-
. trimwPttabii?,*i*A«semblea generale degli Aziunit^tj, nella sua adunanza delli IO dicem-

» 714,927 14 

success 
'7, .come da verbale depositalo tiei rninuiarì défrtòtaro CaéslhU per rogito deP'giopno 
ivo,.de!ibeiò di destinare particolarmente a! servizio di,.,d«UL* obblìgtiiìorìiì (interessi 

ed ammortamento) le annualità a percepirsi dalle pi'eindicate enfuénsi di ettari S , ! ^ ' ^ ' » 
annue L. 287,227.14, rnentre a quel SHi-vtzio occorrono solo annue L. 225 "li'/!.^^^/. 

Lo acqiiisiò'delle obbligazioni della Società costìtuiscrt dunque un impiego dfjìtirìur^ei 
)iù siculi, e nello stpsso tempo dei più ut))!, anche pel garantito rimborso iMoc|>| anni 
' pel premio c '̂Ho di L/'¥tì2>: vantaggi questi di cui non godono altri titoli conffiieriiseb-tì p 
h one il lóro prezzo d'acquisto sia Jn giornata mollo più elevalo. 

1 9 ^ « n i i u i o i ^ ^ H ts i 
ALESSAKBKfÀ presKo lu Banca Popolare; AsTJ, le Biiiiche fcite e le Succursiili dove queste 
si "̂  . -r- -r, . > 

c 
dtiatr 
bete 

•irtle Stibalp't'ii e I. Bnsio ;; GENOVA, IH Banca di Gmnva ed Ag. del Banco Kconl-o e 
di Tonnn; Lopi^ i s-gnori Cremonesi e,l:iucit ; MANTOVA, Otietano Bonons ; MILANO, Vo-

du$triale Subalpina - la Banua della Pp-col-.i Iiulur^ria e del Commercio - LJ. Geisyer e Com 
pagnta ; 'VArtHSK, la Banca di Varese; "VENEZIA, la lìanca Vonela e le Su(;c|^|^i dovèque-
ste si Movano - la Bitnca.di credito V.^ieio ; VERCELLI, la Bunca di Vercelli e Té Succursali 
dove queiste si Ircvano; VKIÌONA, Ì Figli di Laudadio.Orego. 

Avvfirtenzuf^^'%-'f\ili^ facoltà di auttcipine iinche i-arzìalmente luio o più Veisiunenti, 
godendo dello sconto iti ragióne dwl 0 per 100 all'anno, émm 

hi caso dtftrtiidiilo p;i{4anuHito ili alcune delle J'iile sudùsitU-, decorre^'à^BI"''''^» tl«l «ot-
iobcriitoie mmo^o un ift(of*>K(.-i- dtì!i'8 prrr 100 ulVypno, u tjaycorsi due mesi dalla ruta in 
i U ; t ^ ^ f̂.rr̂ u ( he sia sialo soddi&t\ilto a! pHgumento della rnede-̂ Jmtij fti procederà, seuzi 
bifi(^w'(|i dtffidii qdiiUin'qnf.' 0 dì alliij frrmaliià, itila vendita ailu Boisa di TóMttW d̂q̂ i ti 

za 

Ioli a UUto rischio' e ptiiicolo del solWttìittttìfo'movasu. mn 

decrèlàio diti Consigliò Comunale il 29 novembre 1877 ed appi'ovato daU'#n(ninla?;inhe Pro-
vuicìale il Wdtcembre 1877, rappresentato da N. t « ® ^ Obbligazioni iuotectfftf d i ita
liane Uî e 5fi&0. : : '̂  ' 

. ^ . ^ 

ii'^ttHtà. godimontoV^ 
ciidàtma, pa^ 

ppresso; 
Lire « 5 — alla t:ottoscri/.iomV, 8, 9, 10, 11,e 12 g<Min»io 1878 

t̂ i riparto, che avrà luogo iFWgennàio 1878. , r*^»; 
al 1. marzo 1878. 
al i r aprile 1878.; - • 
al 1. maggio 1878/ 

Liie "SfEi — al 1. giugno 1878. 
menò » tZ 5 0 per interessi anticipati dal 1. gennaio ai ì 

giugno 18^^; che si G|^putiino come con^pifl 
6ie &o 

% 

im 
Totale Lire 3®« 5 

••".••li': " 

J 
Coloro ehtì verseranno l'Intero prezzo^all'alto della sottoscrizione godranno un dlfecriore 

bonificio dj | p p f l & , e^indi-pagheranno sole L. :i®3l ^'^-i-mÈm- • 

Ti . , , 

Jhcasodi^ènheyanzd di sotìoscrhlonì avrà luogo 'prop^^^aì-c riduzione e te Óhblifjari 
iionìi^béraie per intero alla soUoseruiond avramw la preferenza. . ' i 

fiI^'ffEHIi;S^J.^,,.Le 0.b,bligaziorii,ipotecarie di Augxi^tà fruttanò^it. L. S& nnnne, paga^ 
bili ir» due cuponi semestrali da L. Iìg,lM^^ascuno il 1. geiuniio e i l 1. lUfUĵ d'ps^nì anno-
esenti da quaUinquo imposta o ritenuta p ^ ^ U e o futura, in Au^istu, SirSli i , ;paiermp^ 

èssina, Catania, Niijmh] Bari, Genova, Torino; Milano, Brescia, Bergamo, ' Venezia, V e ^ 
i*ona,;Vicenza,;Padpvi4, e B.ologuto^^^^"'; .; .^^^ •-'^ • • :} 
: SiaiSISfiOKSO. Le Obbligazioni ipòtecurie di_ Atigusta m\'ì rìmbbrstibili con ìt,^^^»&©Ol 
csidauoa,,in tt)*ni cin(/n«n£o, mediante estruzionv seme3trali#«~ La priniH estrazione il 

Anche ì rimborsi sono csen(i da ritenuta è sono da effettuarsi nelle e 

* ; 

'.-

giugno 1878. 
isopraìndicafce. 

degli interivssi e dei rimbórso delfe 
le prima ipoteca y\ favore dei- porta--
a del Comune, il cui prodotto medio 

annuale è: dì offanfffcin//ne tìnta (juintàU di saie. Apposito umbi'O'consulterà su ciascuna 
obbligazione la regolare iscriaimièif^UXnealVlJflì^io delle Ipoteche. Oltre a oò, ed allo 
staiiziumenik) già fatto nel suo Bilancio delie somme coirispomlenti alle rate.d'inlertìsae' 
e^d'ammortamento del-presente prestito, la città eli Augusta ha obbligalo tutti i suoi beni 
mobìli Q imni àbili e redditi dirètti e indirètti. \- ' i^^. -^ 

Lft città di Axig'ii5ta^\\i.(iw\ j^|;izìone geografica WdeUe più ,^n.taggios^^^ è Wgltinta 
dalla;j|g|-rovìa al nordWon Cataniaj al ;sim^f^#SÌ$ir'acusa. Ha un" porto jiftturale che viene 
giustaiiienj-erìtenut^^rpiù, vasto e il più sicuro dritaliu. Conta 14.000 abitanti. Prodotti' 
agricoli vistosi ; commereio attivo. Finanziarmeli le ; Aiùjusta non ha debiti j : ' i j : capitale^ 
rappresentato dà questo Prestilo è richiesto dal riordinamerito edilizio, divenuto indispeur^i 
sabde collVcCresciTO î ^̂  • ' ^ ^^P - ^ ^ ^ .̂ li 

Le.SQtloscrizxoni si rieevono in Anagust'a, .prt'sso la Cassa Municipale e là Banca Pò4 

f ^&ffif " ^libino, Vogel e C ; Bergamo, la Bàn^a Bergamasca e B- Ceresn ; Botogua, ia. 
àlcìi^Industiiale e Commerciale/Genova, FratelìBCasareto, di F . ; Mì^ntova,, laf^M*ià^ 

;^grÌcoìa e Gaetuho Bònons;\^japoli,la BanciV Napoletana ; Ì?U(ermo, C. Wedekind e Ò. ;• 
SìracusMj la Banca Mutua Popolare ; Torino, la Banca dì Torino, la Banca, Industriale S« | 
balpina e M. Geisser Q. ; Venezia, la Banca Mutua Popolare, e SuUam Luzzuto e,;C.;: Ve
rona, \ Figli di LÀndadio Grego e i Fr»telli Pmcherli. (lOU) 

: P ' 

V, •^t 

.-JPTJ Pfì'l . ^ = 1 / , 

•M-
• T - T ' •• 

• • . • ^ ^S^ i , 
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'Si 

^ 

'> 

(FEIO DMfflfl W^m. 
F e r r o l i qu ido in gocde conce&tr&te 

asots ssESù DI QQmusi am 
S,Cgii questo (erro, dicono luHe 

* I6 eommitii mediche di Fni^GÌa e 
< d'Europa, non più £tiUcheiza,nÈ 
< diarrea, QÌ»CaM9|̂ .,4i Qlomacù; 
4 non atineiisce [bai ì dooti. 

Il Uh adottato IB iatti «Il Capitali. 

aSEMÌfl, ClOnOSU DEBIUTAZIONE, SPOSSATEZZ», 
PERDITE BIANCHE. DEBOLEZZA DEI FAHCIULU, e c c . 

iS il più economico dei ferrwjinoàit 
poìcuèun (lacune drfaptù ai un iuese. 

l ,SBAWet;%13»r.UÌssfittd,?atlgi,etuttelfìl^aimacÌ0. 
iOiffidare delle imitazioni e e$igert la marca di" fab-
orioa quisopra» /a/irmci. iatio gralifl doli'opuscolo.) 

Deposito generale da A. Manzoni e. C, 
Via SiUa :10 Mi lano . - .Vendi ta in Padova, 

elle Y'àvmime.Corndio, ZaneUl^ PianGvi 
"Mcmro e a -^Emilio Kofk^.: ^ (1G05) 
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L'aH.sociazione-chimica di questi 3 rimedi, fu trovata dm Hig.ri mediai molto van 

LMiBO di quest'Olio già'esperimeniato con snccesf-o s^nperWe itd ogni anpettativa 
m vari Ospitali d'Italia e i\M.&Ui^vo,'BQVVh urìnciiutlmento nei buiribini e m^ 

avtìudo quei ritorni ghajil [''ziouto da noia per il loro odore. 
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